
« 08 ( 102 ) e0 »tenuta . E ad effetto di com¬
provare , e di far toccar con
mano a chiunque non avef-
fe contezza del noftro vive¬
re , non contener Ella afprezze
eforbitanti , o impraticabili , le
Coftituzioni principali , che la
compongono , ad accennare
brevemente mi accingo .

§ I .

Dell ' Officio 'Divino .

P Er cominciare adunque dalprincipale , e più impor¬
tante regolare Efercizio , vo¬
glio dire , dall ’ Officio Divi¬
no , che S Benedetto dmo -
mina a giufto titolo . / ’ Opera
di Dio , per la fua eccellenza ,

Reguis Opus Dei ; d ehbo avvertire , che
cap ^ i n °i ci leviamo due ore dopo
iraitbiX a mezza notte , per andare

in Gliela . Hyemis tempore , idcfi
* • » K * -
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afylendis Novemùris ufque ad Paf-
iba , iuxta conjtderationem ratiouis ,
orlava bora notiis furgendum ed , ut
mdkè amfinis de media notte fau -
jetur .

Si è creduto con diverfe
infigni Congregazioni Rifor¬
mate deli ’ Ordine di S . Bene¬
detto , che per sfuggire gl ’ in¬
convenienti , e gl ’ imbarazzi ,
infeparabili dalla inegualità
delle Ore , verrebbe ! ! a fe¬
condare lo fpirito del Santo
Legislatore , fi Piando 1 ’ ora
della fveglia , alle due dopo
mezza notte , giuda 1 ’ ufo di
contar 1 ’ ore in Francia .

L ’ Officio della notte ( cioè
Mattutino , e le Laudi ) coll ’
Orazione mentale , dura co¬
munemente due ore , e un
quitto ; e dipoi giammai non

. andiamo a ricoricarci , tolto -
G 4 ne



« 02 ( IC ^ ) ^ne le Domeniche , e le Fede
comandate , fondati fopral ’
ordine efpreiTo , che ne dàS .
Benedetto , d ’ impiegare il
tempo , che immediatamente
ìuccede all ’ Officio nottui-
no , nell ’ imparare a mente li
Salmi , ovvero in qualchelet -

ibidem tura fpirituale : quod vero reflit,
temporis pofì vigilìas ( che è quan¬
to dire 1 ’ Omzio della notte )
a Fratribus , qui Pfalterii , veliedio -
vani aliquìd indigeni , meditatiom in -
ferviatur .

Quello lì è il fenfo , che i
più dotti Cementatori della
Regola hanno dato a quelle
parole , Meditationi inferviatur , le
quali in quello luogo altro non
fignificano , che Rudio , o at¬
tenta lettura , affine di appren¬
dere ciò , che lì legge , z di
trafmetterlo dalla mente a !

cuo -

cuote
quale ’
[opri
dare :
ta al :
pitol (
Reso
menti
Marti
della
li SA

giàrat
ridico
lionato
Tutti

1’ Orar

%
fepre



pii Win
i ( cheè ^
0 dèli !1
jkii , ®
i/ , diate

1 fenfo ,j
curatori ì
dato Jf-

ni inf(0 -
iogo alrm?
: {tudiOi 1*

cuore . Chiunque bramafle
qualche più diftinta notizia
l'opra quello propolito , potrà
dare a Tuo talento un ’ occhia¬
ta alla dilucidazione del Ca¬
pitolo ottavo della nollra S .
Regola , nell ’ eccellente Co¬
ntentano del P . D . Edmondo
Martene , dottiffimo Monaco
della celebre Congregazione
di S - Mauro , del quale mi con¬
verrà prevalermi lovente in
quello piccolo Icritto , aven¬
dolo , con mia foddisfazione ,
già ravvifato per Autore ve¬
ridico , lineerò , e disappai¬
li o nato .

Tutto l ’ Officio Divino col -
¥ Orazione mentale , dura a
un diprelFo fett ’ ore , e mezzo
per giorno , compresavi anco¬
ra la Meda grande , che noi
Sempre cantiamo , nel canto

Gre -



■o ? ( 106 ) § <►

Gregoriano , come pure gli
Officj di Prima , Terza , Setta ,
Nona , Vefpro , e Compieta ,
dal cominciamento dell ’ Inno
Te liicts ante termimm , fino al
fine .

Precede giornalmente alle
Ore canoniche il piccolo Of¬
ficio della SS - Vergine , falvo
però a Compieta , che lopon -
ghiamo in ultimo , aggiugnen -
dofi appretto il lolennc Can¬
to della Salve Regina .

Almeno per la terza parte
dell ’ anno , cioè in tutti igior¬
ni di feria , dopol ’ Officioca - ’
nonico , abbiamo in ufo di
recitare parimente 1 ’ Officio
de ’ Morti .

Le Domeniche , ed altre
Fefte comandate , ci alziamo
per Mattutino , e andiamo in
Chiefa un ’ ora prima del fo -
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( 107 ) Sa¬
lito , ordinandolo S . Benedet¬
to efprefTamente : Dominio) die Rtg x -
temprrihs furgatur ad vigilias ; im - 11 •
perciocché P Officio è più Co¬
lemie , cantando vili in nota il
Te Deum , e 1 * Evangelio cor¬
rente , colla Dodologia , Te
decet laus , come in tutto 1 ’
Ordine di San Benedetto co¬
llii mali .

In oltre nelle undici prin¬
cipali Solennità dell ’ anno ,
avendo noi per collume di
cantare tutto P Officio della
notte in canto fermo , allora
noi ci leviamo precifamente
a mezza notte , e P Officio
dura per appunto quattr ’ ore
intere .

Vuol qui notarli , che aven¬
do noi fol tanto un ora il
giorno di Orazione mentale
comune , fi è lafciato in arbi¬

trio
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trio di ciafchedun Religiofo
di sfogare in particolare gli
affetti del Cuore d ’ avanti al -
1 ’ Auguffilfimo Sacramento .
E vaglia il vero , eglino fon
per modo fedeli , ed affidili
nella pratica di quello Santo
Elercizio , che tutto dì ve n ’
ha più d ’ uno in Orazione , ne -
i tempi dellinati per le priva -

R *g ' C . te Letture fpirituali . Si cmi
2 ° ' borni nibus potentibus volnmus alitpt

Juggerere , non prafumimns nifi am
burnì li tate , <£r re ver enti a ; quanto m -
gis ‘Domino Deo unìverjorum , crn
omni burnì Utate , puritani devo -
tìone fupplieandum esl ì & non in
multilaquio , jed in pur nate cordisi
compunzione lacrymarum nos exaié -
ri fciamtts . Et ideo brevis deb et effe,
& pura Or atto , nifi forte ex affeèn,
& ìnfpìrationis Divina gratta pro¬
tenda tur . In Conventu tamen ommè
brevietur Or alio , <fr fattofigno a Prio¬
re , omnes pariterfurgant . § . II .
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